
P R E M E S S A

La Convenzione di Parigi sulla Proibizione delle Armi Chimiche –
assieme al Trattato di non Proliferazione Nucleare, al Trattato sul
Bando Totale degli Esperimenti Nucleari ed alla Convenzione per il
Bando delle Armi Biologiche – costituiscono ormai i pilastri fonda-
mentali su cui si fondano la stabilità strategica mondiale e la non
proliferazione delle armi di distruzione di massa.

La Convenzione sulla Proibizione delle Armi Chimiche, aperta alla
firma a Parigi il 13 gennaio 1993, è entrata in vigore il 29 aprile 1997,
180 giorni dopo il raggiungimento della 65a ratifica; al 31 dicembre
2000 la Convenzione era stata ratificata da 141 Stati Parte. Altri 33
Paesi hanno già firmato, ma non hanno ancora completato l’iter di
ratifica.

Gli Stati Parte, con la ratifica della Convenzione, si sono impegnati
a distruggere tutte le armi chimiche esistenti nei loro territori, a non
detenere o fabbricare altre armi chimiche ed a non farvi ricorso per
nessun motivo, anche dopo aver subito un attacco diretto con tali armi.
Gli Stati Parte si sono altresi impegnati ad accogliere sul loro territorio
le ispezioni dell’Organizzazione Internazionale de L’Aja, rivolte a
verificare la distruzione degli arsenali esistenti e ad effettuare periodici
controlli nelle industrie chimiche, per impedire che alcuni prodotti
chimici, largamente utilizzati per usi civili consentiti, siano impiegati
in modo improprio anche per fare armi chimiche.

La legge di ratifica del 18 novembre 1995, n. 496 – integrata dalla
legge 4 aprile 1997, n. 93 – ha identificato nel Ministero degli Affari
Esteri l’Autorità Nazionale, tenuta a sovrintendere e coordinare le
complesse misure per l’applicazione della Convenzione sul territorio
nazionale.

La presente relazione annuale, resa ai sensi della legge 4 aprile
1997 n. 93, articolo 6, è pertanto rivolta a presentare al Parlamento
lo stato di esecuzione della Convenzione e gli adempimenti effettuati
nel corso del 2000.

Roma, 26 marzo 2001. Cons. d’Amb. Alessandro CEVESE
Capo dell’Ufficio V
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